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VIA COSI’…” 
IL GRUPPO 

un treno fatto tutto di locomotive 

 

IL GRUPPO 
 Parliamo del gruppo. 
Vogliamo costruire un gruppo. 
Vogliamo essere il gruppo preadolescenti dell’oratorio,  
 della nostra parrocchia. 
Il gruppo è un luogo dove ci si incontra,  
 dove si sta insieme,  
 dove ci si conosce,  
 dove si diventa amici,  
 dove si discute,  
 dove ci si confronta …… 
S. Paolo, quando scrive ai cristiani di Corinto, dice: 
 Fratelli, in nome di Gesù, vi chiedo di vivere d’accordo; non ci devo-
no essere contrasti e divisioni tra di voi, ma siate uniti, dovete avere le stes-
se convinzioni … 
Dove ci si vuole bene si è  pazienti e generosi, non si è invidiosi, non ci si 
vanta, si è rispettosi  ( 1Cor, 1,10; 13,4 ss) 
Vogliamo costruire il gruppo preadolescenti.  

 

Il gruppo è “essere con” 
 Noi non possiamo vivere da soli, la solitudine uccide. 
Senza il “tu” non sei nessuno. 
Ti senti veramente qualcuno quando ti senti accolto, amato,  
 quando vivi con gli altri,  
 quando i tuoi amici ti fanno sentire qualcuno,  
 quando in una parola ti scopri un ESSERE CON gli altri. 
Il tu viene sempre prima dell’io. 
Io scopro chi sono nella relazione con gli altri, con l’altro. 
L’altro è come lo specchio nel quale mi vedo  
Essere con vuol dire che non possiamo fare a meno di vivere con gli altri,  
 sentiamo il bisogno di un gruppo. 
Essere con vuol dire che è necessario imparare a vivere con gli altri,  
 a conoscere gli altri, per conoscere se stessi. 
Essere con vuol dire imparare a sentirsi solidale con gli altri,  
 perché ogni uomo è mio fratello. 
 

Siamo abitati dagli altri: nessun uomo è un’isola 
 In ognuno di noi c’è il desiderio di comunicare con gli altri. 
Ciascuno di noi nasce “abitato dagli altri”,  
 perché nasce ad immagine di Dio  
 che è vita di relazione tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.  
Noi siamo fatti ad immagine di Dio. 
La prova di questo è l’esperienza che facciamo ogni giorno: 
 noi ci sentiamo tanto più felici,  
 quanto più cresce in noi la capacità di comunicare  
 e ciascuno sente di costruire se stesso  
 attraverso il contributo degli altri. 
Questo avviene  in un gruppo. 
Vivere in un gruppo è una esigenza scritta nell’essere stesso dell’uomo. 
 

Il gruppo è “essere per “ 
 Non basta stare bene insieme 
Anche il gruppo sarà tanto più bello, più ricco  
 se non si chiude in se stesso, ma se diventa un essere per. 
il gruppo preadolescenti deve essere per,  
 cioè un gruppo aperto,  
 un gruppo senza porte, con le finestra sempre aperte,  
 un gruppo che lotta contra la solitudine,  
 un gruppo che si mette in relazione con gli altri,  
 che fa, che inventa iniziative per gli altri………. 
 altrimenti il gruppo muore. 
Guai se venissimo al gruppo solo perché ci troviamo bene,  
 o ci sentiamo accolti, amici tra di noi … 
Il gruppo deve essere al servizio degli altri 



I verbi del gruppo 
 Ci sono alcuni verbi che danno il volto al gruppo. 
Indicano la vita del gruppo, perché il gruppo non è un luogo passivo. 
*Ascoltare, non sentire. 
 Ascoltate tutti, perché ognuno ha sempre qualcosa da dire 
*Inventare. 
 Il gruppo deve avere una sua inventiva  
 che lo fa essere originale, vivo, che gli dà un volto. 
*Criticare  
 ma in modo costruttivo,  

cioè saper giudicare con schiettezza per poter scegliere il meglio 
*Contestare  
 la pigrizia, le frasi fatte. 
 Mettere in discussione il non far niente,  
 il non prendersi un impegno.  
 Essere invece un gruppo attivo, che pensa, che fa … 
*Partecipare  
 Se non dai il tuo contributo al gruppo non lo dà nessuno,  
 perché nessuno è uguale a te 
*Pregare. 
 Questo verbo si commenta da solo.  
 Se vogliamo che il nostro impianto funzioni,  
 forse dobbiamo incominciare proprio da qui. 
 

La legge del gruppo 
È una legge che dobbiamo fare noi per il nostro gruppo. 
Qui ci sono alcuni pensieri che possono aiutarci 
 a riflettere, a confrontarci 
 e poi a stendere la regola del nostro gruppo. 
La legge deve essere espressione della vita del nostro gruppo. 
 

1) Un gruppo senza i segni voluti dal Signore  
 ( Parola di Dio, Messa, Confessione, amore ai fratelli)  
 non è un gruppo cristiano.  
 Nel gruppo ci si confronta spesso con il Vangelo,  
 ci si incontra ogni domenica alla Messa con Gesù,  
 ci si Confessa regolarmente una volta al mese  
  per ricevere il perdono di Gesù  
 

2) Un gruppo che non è per gli altri, è inutile 
 Deve essere un luogo dove si vive e si esperimenta  
  il servizio ai fratelli 
 

3) Il gruppo è una comunità aperta, accogliente con tutti,  
 come lo è stato Gesù.. 
 Il contrario di un gruppo così si chiama ghetto. 

4) Il gruppo deve aiutare a vivere le proprie responsabilità  
 soprattutto a vivere da cristiano  
 negli ambienti che si frequentano (scuola, famiglia, amici …) 
 

5) Il gruppo è un mezzo per scoprire la grande comunità della Chiesa, 
 della Parrocchia:  
 quella comunità che si raduna ogni domenica a Messa. 
 

6) Il gruppo è il primo luogo dove si vive  
 e si esperimenta quello che si dice 
 È qui che si deve incominciare a vivere la carità,  
 il rispetto degli altri, l’accoglienza di tutti 
 

7) Il gruppo è il luogo che aiuta a scoprire la propria vocazione,  
 attraverso l’ascolto fatto insieme del Signore, 
 il confronto con gli altri,  
 la vita vissuta al servizio degli altri 
 

8) Nel gruppo ognuno impara a conoscere se stesso 
 Nel gruppo si mette in comune ciò che si è,  
 i doni che si hanno  
 e ci si aiuta a farli crescere. 
 

9) Far parte del gruppo vuol dire prendere seriamente la scuola  
 per entrare nella vita con competenza  
 e imparare a leggere la storia degli uomini come storia di Dio 
 

10) Nel gruppo si vive una preferenza per i più poveri,  
 per quelli che sono soli, che sono in difficoltà…  
 perché nessuno resti indietro  
 

Il gruppo è come un treno fatto tutto di locomotive 
 perché nessuno si fa trascinare,  

ma ciascuno dà il meglio di sé 
 
 
 
 
 
 
 
 


